I cambiamenti climatici – la nuova vita dei parassiti – necessità di mantenere sani e puliti gli amici a 4 zampe  
Abstract di Massimo Beccati, medico veterinario, libero professionista, specializzato in patologia degli animali domestici, indirizzo dermatologico - ricercatore presso l’Istituto di Parassitologia Facolta' Medicina veterinaria Università degli Studi di Torino
Milano, 5 marzo 2008. Le malattie parassitarie risultano essere una delle problematiche più frequenti in ambito ‘pet’ in quanto l'ambiente domestico è divenuto la "casa" del nostro amico quattro zampe e di conseguenza la “casa” anche di occasionali ed  inopportuni parassiti .

Vecchie nozioni o luoghi comuni contribuiscono a creare confusioni con realtà moderne in ambito parassitario/terapeutico/epidemiologico.

I parassiti, quindi la parassitologia, sono un mondo molto vasto; è sbagliato credere che una pulce  sia  più o meno come una zecca oppure un pidocchio. Ogni parassita ha un suo ciclo biologico, un habitat idoneo di sviluppo e, di conseguenza, una strategia diagnostica e terapeutica .

Da dieci anni a questa parte, è in atto un evidente cambiamento climatico (aumento di temperature medie) che ha diversificato i vecchi schemi diagnostici e terapeutici. Pulci a dicembre, dermatiti pruriginose fastidiose anche in animali strettamente domestici, habitat riproduttivi parassitari insiti nelle mura domestiche: queste le principali problematiche quotidiane per i medici veterinari.

Ecco perché, oggi più che in passato, il trattamento antiparassitario va eseguito mensilmente e con regolarità,  indipendentemente dalla stagione!

 

Il proprietario dell’animale domestico deve essere consapevole che l'ambiente ideale per la moltiplicazione del parassita pulce è la casa, dove abita insieme con l’animale domestico!  

Solo un cane/gatto ‘trattato’ con l’antiparassitario, che quindi non costituisce più l’habitat dei parassiti, evita l'infestazione domestica che abitualmente si localizza nel pavimento, nella moquette, sulle coperte, oltre che nei sedili dell’automobile, sotto forma di uova- forme larvali etc. 
Spugnature, collari, bagni, sono metodologie da abbandonare nella terapia o prevenzione delle malattie parassitarie più comuni, in quanto non forniscono garanzia di riuscita. Esistono prodotti più pratici ed efficaci: le soluzioni spot-on, ad esempio, sono facili da usare. Le persone sono motivate ad eseguire una profilassi regolare che non comporta stress per l'animale e non costringa il proprietario a lotte furibonde con il pet.

E’ corretto evidenziare che finalmente è disponibile un prodotto antiparassitario (Frontline Combo®) che applicato sull’animale è in grado di proteggere contemporaneamente il cane e/o il gatto e l’ambiente domestico, perché capace di eliminare in poche ore i parassiti adulti, le uova e le larve di pulci che si annidano nel pelo del nostro amico a quattro zampe: un ‘amico’ correttamente trattato non diventa un pericolo per il nostro appartamento.
E’ importante consultare il veterinario prima di acquistare o di adottare un cane, non solo per i preziosi suggerimenti che il medico può fornire ma, soprattutto per individuare la razza e con essa il trattamento antiparassitario migliore e più idoneo a salvaguardare le caratteristiche della razza e a mantenere la salute del cane e la pulizia dell’ambiente domestico in cui vive.
